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Partirà, infatti, a Iseo, il giorno 
Mercoledì 27 Febbraio 2013, 

alle ore 20.30 presso la sede del 
gruppo, il corso di formazione per 
volontari della Croce Rossa Italia-
na, che si terrà presso la nuovis-
sima sede messa a disposizione 
dall’Rsa Caccimatta. 
Il corso, tenuto dagli istruttori 
certificati di Croce Rossa Italiana, 
si articola in tre moduli formativi: 

di Giannino Penna

Volontari
con la

Croce Rossa

Per il terzo anno consecutivo, 
e unico istituto in Brescia e 

provincia, l’I.I.S. Giacomo Anto-
nietti d’Iseo, che ha festeggiato 
il suo trentennale nel 2012, ha 
attivato il progetto Comenius 
“Erasmus Junior", attraverso il 
quale l’Unione Europea finanzia 

 Iseo

Studenti
in Lorena

Con Comenius 
dall’Antonietti al 
Lycée Daublé

di Giannino Penna

❏❏ a pag 2

La sessione pri-
maverile per 

l’anno accademi-
co 2012-2013 
dell’Universitas 
Ysei, l’univer-
sità della terza 
età che tiene le 

sue lezioni nelle aule attrezzate 

Universitas
Ysei:

tutti a scuola
Partita la nuova 
sessione di corsi 

di Roberto Parolari

❏❏ a pag 2 ❏❏ a pag 3

 Messaggio autogestito

Odontoiatria
moderna

a Montisola
Da oltre vent’anni a Monte Isola 

si pratica l’attività odontoiatri-
ca.
Da novembre 2011 esercita l’at-
tività di medico dentista il dottor 
Luca Tomaselli, 41 anni, laureato 
in odontoiatria e protesi dentaria, 
master di secondo livello in odon-
toiatria pediatrica, presso l’univer-
sità degli studi di Brescia, libero 
professionista e consulente in 
vari studi odontoiatrici di chirurgia 
orale, implantologia, protesi fissa 
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Si è tenuta in Villa Crespia ad 
Adro il  24 Gennaio la festa 
del’associazione FAN Francia-
cortaAppassioNati per il suo 
primo anno di vita. 
E' stata l’occasione per mo-
strare quanto svolto nel 2012 
e presentare le linee guida per 
il 2013. 
Alla festa di compleanno sono 
state invitate tutte le cantine 
di Franciacorta (associate ai 
FAN e non), i sostenitori, i rap-
presentanti del Consorzio per 
la Tutela del Franciacorta e la 
stampa. 
Era il 24 gennaio del 2012 
quando nasceva l’idea di fon-
dare un’associazione che ri-
unisse i giovani del territorio 
franciacortino. 
Davanti ad un calice di Francia-
corta un gruppo di giovani: due 
ragazze Jessica Vezzoli (Canti-
na Vezzoli ad Erbusco), Michela 
Muratori (Cantina Villa Crespia, 
Muratori ad Adro) e cinque ra-
gazzi Gigi Nembrini e Daniele 
Gentile (Cantina Corte Fusia a 
Coccaglio), Dario Vezzoli e Raf-
faello Vezzoli (Derbusco Cives 
ad Erbusco) insieme a Carmelo 
Raco decidono di fondare FAN 
FranciacortaAppassioNati. 
È passato un anno da allora e 
i FAN di cose ne hanno combi-
nate. 
Ai sette fondatori si sono uniti 
altri 59 ragazzi, giovani proprie-
tari (o i figli) di cantine della 
Franciacorta, i tecnici o i com-
merciali che lavorano all’inter-
no con età compresa tra i 18 e 
i 40 anni. 
Seppur FAN nasce come “asso-
ciazione di persone”, le cantine 
rappresentate nei FAN sono ad 
oggi 41 insieme a 8 aziende 

di Aldo Maranesi

Franciacorta e passione
Un anno per l’associazione “Fan”

sostenitrici che non hanno ra-
gazzi che lavorano in azienda 
ma hanno dato il contributo as-
sociativo.
Durante il suo primo anno di 
vita, l’associazione si è impe-
gnata a raggiungere le giovani 
generazioni del territorio fran-
ciacortino che di Franciacorta 
nulla (o quasi) sanno. 
L’attività del gruppo si sta svi-
luppano in primis lì dove i gio-
vani passano gran parte del 
loro tempo e cioè sul web, con 
una pagina ed un gruppo Face-
book. 
Ad oggi il Gruppo Facebook 
conta 1560 iscritti e 650 Mi 
piace sulla Pagina ufficiale.
Parallelamente, l’associazione 
è riuscita ad organizzare 11 
eventi sul territorio nel 2012, 
appuntamenti dedicati al Fran-
ciacorta proprio nei locali più 
frequentati dai giovani. 
In quest’anno l’associazione 
è riuscita a riunire gran parte 
dei giovani che lavorano nelle 
aziende della Franciacorta. 
I ragazzi che fanno parte di 
questa associazione rappre-
sentano in effetti il primo vero 
cambio generazionale di un 
territorio così giovane ma ricco 
di potenzialità ed opportunità 
future.
Quando il Franciacorta inizierà 
ad essere riconosciuto e bevu-
to sul nostro territorio, quando 
i ragazzi che escono la sera 
per l’aperitivo chiederanno un 
Franciacorta con la chiara con-
sapevolezza di cosa stanno be-
vendo, solo allora si avrà la cer-
tezza del successo di un vino e 
del suo territorio. 
FAN è un’idea con un sogno, un 
sogno che un gruppo di giovani 
si impegnerà tenacemente per 
rendere realtà! n

1. Modulo Base: apre al volon-
tario la possibilità di accedere a 
tutte le attività della Croce Rossa, 
in particolare il trasporto infermi, 
svolto a Iseo grazie al nuovo e 
moderno FIAT DOBLO’ apposita-
mente allestito. 
2. Modulo Trasporto Infermi (TI): 
consente al volontario di effettua-
re i trasporti infermi programmati 
in ambulanza. 3. Modulo per ope-
ratori addetti al trasporto sanitario 
e soccorso in ambulanza (TSSA): 
forma il volontario per il servizio 
di emergenza-urgenza svolto sot-
to la coordinazione di AREU 118 
e che porta al conseguimento 
del certificato regionale BLSD di 
soccorritore abilitato all’uso del 
defibrillatore semi-automatico, 
rilasciato dall’AREU 118. Questo 
modulo insegna tutte le manovre 
di immobilizzazione del Pazien-
te traumatico (spinalizzazione, 
estrazione dall'auto incidentata, 
prono-supinazione, poszionamen-
to steccobende ecc), l'utilizzo 
corretto dei presidi presenti in 
ambulanza (barella spinale, ba-
rella cucchiaio, estricatore, ma-
terassino a depressione, aspi-
ratore, steccobende normali e 
a depressione ecc), nonchè le 
manovre di rianimazione cardio-
polmonare con l'utilizzo del defi-
brillatore semi-automatico (BLSD) 
sia sull'infortunato adulto che 
pediatrico. La Croce Rossa Ita-
liana Gruppo di Iseo è presente 
e opera dal 1999 sul territorio 
del Sebino e della Franciacorta. 
Il Gruppo è costituito da circa 50 
iscritti, provenienti da varie zone 
del Sebino e della Franciacorta. 
Si tratta di persone apposita-
mente formate e certificate sulle 
tecniche del primo soccorso, in 
grado di affrontare e gestire in 
modo positivo le varie emergenze 
sanitarie. Tutti i soccorritori han-
no conseguito la certificazione 
regionale AREU per l’utilizzo del 

¬¬ dalla pag. 1 - Volontari... defibrillatore semi-automatico. 
Tra le numerose attività svolte dai 
volontari rientrano il servizio di 
Pronto Intervento Sanitario, effet-
tuato su richiesta e con il coordi-
namento della Centrale Operativa 
AREU 118 , il trasporto infermi, 
l’educazione sanitaria con fre-
quenti corsi di primo soccorso 
presso le scuole e per il perso-
nale delle aziende del circonda-
rio, le attività socio-assistenziali 
e l’assistenza sanitaria prestata 
in occasione delle varie manife-
stazioni civili, culturali e sportive 
della zona. Il Gruppo di Iseo van-
ta una nuovissima e confortevole 
sede, messa a disposizione dal-
l’RSA Cacciamatta, che ospita 
tutte le attività del gruppo, quali 
la postazione notturna di 118, i 
momenti formativi e le riunioni. 
A disposizione dei Volontari del 
Soccorso ci sono presidi sanitari 
sofisticati e moderni automezzi: 
tre ambulanze, di cui una adibita 
a servizio sanitario 118 24h su 
24h dotata delle più recenti stru-
mentazioni, un Fiat Doblò, adibito 
al trasporto infermi. La serata di 
presentazione sarà il 21 febbraio 
alle ore 20.30 alla nuova sede di 
Iseo, in Via Paolo VI (adiacente 
RSA Cacciamatta), durante il qua-
le gli istruttori indicheranno tutti 
gli aspetti organizzativi, date e 
orari compresi e durante la quale 
ci si potrà iscrivere ufficialmente 
al corso. La partecipazione a tale 
serata è libera e non vincolante ai 
fini di un’eventuale iscrizione. Si 
invitano tutti coloro che fossero 
interessati a iscriversi o ad avere 
ulteriori informazioni a contattare 
la Croce Rossa Gruppo di Iseo 
ai recapiti sotto indicati. Indiriz-
zo: Via Paolo VI (adiacente RSA 
Cacciamatta) Iseo.  Orario Segre-
teria: Mercoledì dalle 20 alle 22. 
Recapiti telefonici: Sede: 030 
9840769. Referente Gruppo di 
Iseo: 331 1704824. g.iseo@vds.
cri.it. Su Facebook: Croce Rossa 
Italiana Gruppo di Iseo n

la mobilità individuale di alunni 
delle Scuole Superiori europee.
Nell'anno appena trascorso, da 
metà settembre a metà dicem-
bre, Arianna Vertua e Camilla 
Faustini di 4B IGEA, entrambe 
d’Iseo, e Daniela Sbardellati di 
3C RIM di Paderno F.C. hanno 
frequentato le lezioni nel Lycée 
Julie Daubié di Rombas in Lore-
na, nel nord della Francia. 
Da metà gennaio a metà aprile 
Elena, Nathan, Valentin e Pierre 
frequentano a loro volta le le-
zioni presso l’Antonietti e sono 
ospitati dalle famiglie Lancini e 
Pezzotti di Iseo e dalle famiglie 
Berlinghieri e Vedovati di Piso-
gne. 
Le referenti del progetto sono 
la prof.ssa Belotti per i ragazzi 
italiani in uscita e la prof.ssa 
Schiopetti per i ragazzi francesi.
Da oltre dieci anni, l’Antonietti 
collabora con il liceo francese 
e altri istituti europei in vari 
progetti Comenius e scambi 
culturali distinguendosi per le 

¬¬ dalla pag. 1 - Studenti in...

Gli studenti dell’Antonietti con i docenti accompagnatori nel viaggio in Francia

dell’Istituto Antonietti, è partita 
lo scorso 14 gennaio con l’inizio 
del corso di musica tenuto dal do-
cente Paolo Tosoni. A fianco dei 
tradizionali corsi della sessione 
primaverile, che saranno sette, 
l’Universitas Ysei ha program-
mato anche una serie di uscite 
didattiche guidate dalla profes-
soressa Alessandra Piccinelli e 
proposto la partecipazione ad un 
concerto, un’opera ed un balletto 
in cartello al Teatro alla Scala di 
Milano. Il programma delle usci-
te didattiche porterà gli studenti 
alla scoperta delle Pievi e delle 
Chiese fino al XVI secolo della 
Franciacorta. Sette i corsi che 
comporranno questa sessione 
primaverile: il primo, come detto, 
è dedicato alla musica jazz con il 

¬¬ dalla pag. 1 - Universitas... docente Paolo Tosoni che nelle 6 
lezioni, che si tengono ogni lune-
dì dal 14 gennaio al 25 febbraio, 
tratta di “Blues, Spirituals, Rag-ti-
me, Stride-piano”, “New Orleans, 
Dixieland, le donne del Jazz”, 
“Gli anni d’oro: 1920-1929”, “Lo 
Swing e le orchestre bianche”, “Il 
Bebop e il Cool jazz” e “Hard bop, 
Free jazz, Rock”. Dal 15 gennaio 
al 5 marzo, ogni martedì, ci sarà 
spazio per il corso di inglese de-
dicato alla conversazione di base 
tenuto dal docente Jane Adams 
Don’t worry, be happy caratteriz-
zato da sette incontri. Ogni mer-
coledì dal 16 gennaio al 13 feb-
braio, il docente Alessandro Faita 
terrà il corso di psicologia “Ten-
dere verso il benessere”: cinque 
incontri intitolati “La costruzione 
della realtà”, “Le trappole del ma-
lessere: conoscerle per evitarle”, 

“I bisogni fondamentali degli es-
seri umani”, “Cosa fare per stare 
meglio” e “Dal benessere perso-
nale al benessere universale”. 
Il quarto corso è costituito da 6 
lezioni, ogni giovedì dal 17 al 21 
febbraio, e sarà tenuto da Luca 
Bartolini che proseguirà il corso 
di informatica avviato nel XII anno 
accademico.  Il quinto corso pren-
derà il via il 28 febbraio, conclu-
sione mercoledì 17 aprile, e sarà 
dedicato all’insegnamento dello 
spagnolo di base: un corso costi-
tuito da 6 lezioni con la docente 
Daniela Bonomolo che è dedicato 
ai principianti e a chi, pur avendo 
una conoscenza scolastica, de-
sideri riprendere lo studio della 
lingua. Da lunedì 4 marzo al 15 
aprile per sei incontri il docente 
Paolo Sacchini parlerà dell’arte in 
Italia fra le due guerre partendo 

dal secondo Futurismo al gruppo 
Novecento, dagli astrattismi mila-
nesi-comaschi alle altre tendenze 
antinovecentiste. É prevista, per 
chi partecipa a questo corso, 
anche una visita guidata in data 
da stabilire al museo del Nove-
cento a Milano. Il settimo corso, 
in programma da mercoledì 6 a 
mercoledì 27 marzo, è tenuto dal 
docente don Paul Renner e sarà 
dedicato alla Etica della respon-
sabilità: per 4 lezioni il docente 
parlerà di welfare e crisi alla luce 
del messaggio biblico. Chi voles-
se maggiori informazioni o iscri-
versi ai corsi, può visitare il sito 
www.universitasysei.it e mandare 
una e-mail all’indirizzo info@uni-
versitasysei.it. Le lezioni si tengo-
no con cadenza settimanale con 
orari compresi dalle 15 alle 17 
presso le aule dell’Antonietti. n

numerose attività volte a im-
plementare l’offerta formativa 
per le lingue straniere, di fon-
damentale importanza per la 
formazione culturale delle future 
generazioni.
Nel corrente anno scolastico 
l’Istituto iseano ha inoltre otte-

nuto l’assegnazione di un’Assi-
stente Comenius di madrelin-
gua tedesca, Christiane Nehen 
e, per il terzo anno consecu-
tivo, il “CertINT”: Attestato di 
Internazionalizzazione conferito 
dall’USR Lombardia alle scuole 
che attivano significativi percor-

si di internazionalizzazione e di 
educazione interculturale nei 
loro curricola. 
Questi progetti sono un ottimo 
biglietto da vista per far cono-
scere il nostro territorio all'este-
ro.”
n

e mobile, ortodonzia, endodonzia, 
conservativa. Finalmente da oggi 
è possibile l’implantologia a Mon-
te Isola anche grazie ad una tec-
nologia di ultimissima generazio-
ne che consente l’incorporazione 
degli impianti dentali, durante 
l’intervento chirurgico, mediante
il monitoraggio della tipologia os-
sea del paziente, condizioni ne-
cessaria per aumentare la possi-
bilità del successo. Il successo in 
implantologia è molte volte deter-
minato dalla qualità dell’osso del 
paziente, la cui consistenza può 
variare da particolarmente”duro” 
a particolarmente “molle”. L’iden-
tificazione della qualità ossea è 
determinante per permettere una 
selezione mirata dell’impianto e 
decidere un appropriato procedi-
mento chirurgico. Se quando si 
fissa una mensola che porterà un 
oggetto di molto valore al muro, 
prima di procedere al fissaggio 
delle viti necessarie, vi preoccu-
pate di conoscere se la parete è 
fatta di carton gesso, gesso,legno 
o mattoni, altrettanto farà il den-
tista valutando la qualità ossea, 
del suo paziente. Con 
la differenza che con 
l’osso questa valutazio-
ne è ancor più compli-
cata poiché le variabili 
da prendere in conside-
razione sono molteplici 
e l’obiettivo finale e il 
raggiungimento di una 
stabilità ideale che ri-
spetti la vascolarizza-

zione per quel tipo di osso con 
il giusto grado di compressione 
finale, utilizzando sistemi che 
rendano quel risultato prevedibi-
le. Per la preparazione del sito im-
plantare in funzione della qualità 
ossea, I.D.I. Evolution ha studiato 
e realizzato un motore chirurgico 
dotato di una sofisticata intelli-
genza artificiale capace di ela-
borare dati fisico-matematici che 
costituiscono l’equivalente biolo-
gico della densità ossea del tun-
nel implantare, e consente all’o-
peratore di selezionare durante 
l’intervento, l’impianto più adatto 
per il substrato osseo individuato 
dalla macchina. Questo sistema 
permette inoltre all’implantologo 
di sorvegliare l’esecuzione dei 
passaggi necessari all’inserzio-
ne dell’impianto non affidandosi 
semplicemente alla “sensibilità 
chirurgica” e all’esperienza per-
sonale dell’operatore, ma basan-
dosi su parametri strumentali og-
gettivi dati dal motore chirurgico.
Studio dentistico Dott. Luca To-
maselli in via Menzino 28, Monte 
Isola (BS) tel. 030.9825147 – 
340.7345004. n

¬¬ dalla pag. 1 - Odontoiatria...

Il Dottor
Tomaselli

nel suo
studio
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Basket Iseo                     71
Sustinente                       67

Iseo suona la nona

Basket Iseo: Bignotti ne, Nicosia 
6, Bernardi 7, Segolini 8, Cresci-
ni 19, Ben Houmane 6, A. Ca-
ramatti, R. Caramatti 21, Facchi, 
Cominelli 4. Allenatore Leone.
Sustinente: Cassinerio 7, Diazzi 

 Basket

di Giuseppe Morandi
7, Braguzzi 9, Araldi 2, Sacchi 
6, Mauceri 5, Pulga, Besutti 13, 
Ferraboschi 13, Truzzi 5. Allena-
tore Zecchini.
Arbitri: Visini di Montichiari e So-
mensini di Manerba. 
Note: Parziali 20-23, 40-41, 
44-56, 71-67. Tiri liberi: Iseo 
21/29, Sustinente 8/15. Usciti 
per cinque falli Besutti e Braguz-
zi del Basket Sustinente.

Il Basket Iseo non conosce più 
ostacoli e continua la sua cor-
sa all’inseguimento delle due 
prime piazze del girone a suon 
di vittorie, quello con il Basket 
Sustinente nella prima giorna-
ta di ritorno è il nono successo 
consecutivo per i ragazzi guidati 
da coach Leone, che non perdo-
no dalla sfida di inizio novembre 
con il Manerbio. Una serie di ri-
sultati che hanno portato gli ise-
ani a scalare le posizioni in clas-
sifica recuperando punti preziosi 
soprattutto al Lumezzane: dopo 
16 giornate del campionato di 
Serie D l’Argomm Iseo ha otte-
nuto 26 punti, frutto di 13 vit-
torie e di tre sole sconfitte, e si 
trova in terza posizione a quattro 
punti dal Manerbio capolista e a 

due dal Lumezzane, squadra da 
cui è partita la serie di succes-
si consecutivi con il 77-68 che 
arrivò dopo le due sconfitte con 
Treviglio e Manerbio. Le nove vit-
torie hanno consentito ai ragazzi 
di Leone di staccare le altre av-
versarie del girone, il quarto po-
sto è occupato ora da Viadana, 
Casalmaggiore e Soresina che 
hanno 20 punti, mentre a 18 
si trovano Castegnato e Golden 
Street Brescia.           
Il nuovo anno era partito il 9 
gennaio al PalAntonietti con il 
recupero della sfida con il Nem-
bro, che era stata rinviata il 14 
dicembre scorso, per gli iseani 
un successo 67-57 seguito poi 
dalla difficile trasferta di Brescia 
contro il Golden Street, squadra 
che arrivava da 4 vittorie conse-
cutive. Una gara che si è chiusa 
sul 76-60 per Iseo, trascinato 
dai 21 punti di Caramatti, ma 
che i ragazzi di coach Leone 
hanno dominato in lungo e largo, 
portandosi ad un vantaggio che 
poche volte capita di vedere in 
un campionato come quello di 
Serie D: al 33’29” il tabellone 
dava un vantaggio di 33 punti 
per Iseo, 71-38, che poi ha mol-

lato permettendo ai padroni di 
casa di rendere il passivo meno 
evidente. 
Superate le insidie della sfida 
con il Golden Street, il Basket 
Iseo ha chiuso il girone di anda-
ta al PalAntonietti contro il Chia-
ri, in serie negativa da quattro 
turni. Per Crescini e compagni 
è arrivata l’ottava vittoria con-
secutiva con un 76-64, per Iseo 
una partita che ha presentato 
difficoltà solo nel primo quarto, 
chiuso sul +4 per gli ospiti, poi 
un crescendo continuo grazie 
anche ad un Renè Caramatti da 
26 punti.
A chiudere il mese è arrivata la 
nona meraviglia con il successo 
nella prima giornata di ritorno 
contro la squadra mantovana 
della Sustinente, risultato che è 
stato in bilico per tutta la gara 
con gli ospiti che hanno chiuso 
in vantaggio i primi tre quarti per 
poi farsi superare nel periodo 
finale. Difficilissimo per Iseo so-
prattutto il terzo quarto, chiuso 
con soli quattro punti all’attivo e 
sul meno 11 con il tabellone che 
diceva Iseo 44 Sustinente 56. 
Nel periodo decisivo, chiuso con 
un parziale di 27-11, il quintet-
to iseano ha piazzato la rimonta 
con una grande difesa, che ha 
concesso poco agli avversari, ed 
un attacco che è entrato definiti-
vamente in partita.  n

Il coach del Basket Iseo
Federico LeoneMatteo Cominelli

Il sito dell’antica Pieve di S. Barto-
lomeo di Bornato è stato inserito 
nella Rete dei siti longobardi ela-
borata dalla Provincia di Brescia 
entrando a far parte del progetto 
Langobardia Fertilis. Il progetto 
si propone di individuare, recupe-
rare, restaurare e valorizzare le 
testimonianze storiche, archeo-
logiche ed artistiche relative alla 
presenza dei Longobardi nel terri-
torio di Brescia e particolarmente 
nel cosiddetto “Distretto dei Lon-
gobardi”. L’area, che comprende 
la pianura, il pedemonte e le zone 
meridionali delle valli bresciane, 
individua il territorio nel quale 
sono venute alla luce le testimo-
nianze di importanti insediamen-

Il “distretto dei Longobardi”
di Luigino Manessi

A Bornato l’antica pieve rinasce e finisce tra i siti della civiltà pre medievale

ti longobardi, del popolo cioè di 
origini nord-europee che nel 569 
giunse in Italia dalla Pannonia 
(l’attuale Ungheria), stanziandosi 
nella pianura Padana e, in partico-
lare, nel bresciano. La rete Lango-
bardia Fertilis si affianca alla rete 
Langobardorum - Centri di potere 
e di culto (568-774 d.C.), di cui 
fa parte la stessa città di Brescia 
con il complesso monastico di 
San Salvatore-Santa Giulia, sito 
riconosciuto nella lista del patri-
monio mondiale gestita dall’Une-
sco. La Fondazione Antica Pieve 
di San Bartolomeo di Bornato, 
assieme alla Parrocchia di Santa 
Maria della Neve a Sirmione, gra-
zie all’interessamento e al coordi-
namento dell’Assessorato al Turi-
smo e alla Cultura della Provincia 

di Brescia e della Fondazione 
della Pianura Bresciana, nell’am-
bito del progetto “Langobardia 
Fertilis”, hanno ottenuto un finan-
ziamento complessivo di 300mila 
euro da parte di Arcus Spa (so-
cietà per lo sviluppo dell’arte, 
della cultura e dello spettacolo 
costituita dal Ministero per i beni 
e le attività culturali) per realiz-
zare opere di restauro e valoriz-
zazione degli edifici della Pieve 
di S. Bartolomeo e di S. Pietro 
in Mavinas. L’importo totale del 
finanziamento, quantificato come 
detto in 300mila euro, era stato 
ripartito dall’Ente concessionario 
tra queste due realtà con le se-
guenti quote: 200mila euro per 
la chiesa di San Pietro e 100mila 
per la pieve di San Bartolomeo.

La pieve di Bornato com’era prima dei lavori
in una veduta aerea

Al netto delle spese tecniche e 
degli oneri connessi, delle spese 
di istruttoria e di monitoraggio, la 
somma realmente destinata ai la-
vori era di 75mila euro (compren-
sivi dell’Iva); è attualmente in cor-
so di definizione la variante volta 
a recuperare lo sconto maturato 
nella gara di appalto per ulteriori 
22mila euro (sempre comprensivi 
dell’Iva). Il progetto, autorizzato 
dalla Soprintendenza per i Beni 
Architettonici di Brescia, è stato 
indirizzato verso il restauro della 
chiesa seicentesca e vede come 
opere principali la messa in sicu-
rezza definitiva delle murature e 
la realizzazione di una nuova co-
pertura. La formazione del tetto 
consentirà la conservazione, in 
vista del loro restauro, delle im-

I lavori per ricreare la copertura della chiesa
di Cazzago

L’impalcatura per il recupero della pieve

portanti strutture archeologi che 
venute alla luce al suo interno, 
costituite dall’abside altome-
dievale del VII secolo, ritrovata 
completa del sedile dei sacerdoti 
e del “sacrario”, che rappresen-
tano un “unicum” nel panorama 
storico-archeologico italiano.
La messa in opera della coper-
tura è stata resa possibile per la 
presenza, nei paramenti murari, 
dei fori di alloggiamento delle 
antiche travature che consenti-
ranno di riproporre il nuovo tetto 
nell’assetto originario. La nuova 
copertura avrà una struttura tra-
dizionale con capriate e impalcati 
lignei, mentre la ricostruzione del-
le murature, effettuata in matto-
ni pieni, sarà ben visibile per un 
trattamento diverso dell’intonaco 
delle superfici. L’inserimento nel-
le murature di tiranti d’acciaio, il 
ripristino della malte tra le pietre 
dei paramenti e l’allontanamento 
delle acque meteoriche comple-
teranno le opere di risanamento.
La Fondazione Antica Pieve di San 
Bartolomeo si è avvalsa anche di 
un finanziamento da parte di Co-

geme e di altri sostenitori privati 
e per la conclusione dei lavori si è 
impegnata a reperire per il 2013 
circa 62mila euro. Una volta ter-
minata questa fase preliminare 
sarà possibile, sulla base delle 
risultanze delle indagini archeo-
logiche e storiche, la redazione 
del progetto complessivo di si-
stemazione e fruizione dell’area 
che sarà inserita nella rete dei 
siti longobardi della provincia di 
Brescia consentendo la promo-
zione su vasta scala dell’imma-
gine del territorio di Cazzago San 
Martino. Per completare tutte le 
opere sopra descritte è comun-
que importante il sostegno degli 
Enti Pubblici (Regione, Provincia e 
Comune), ma anche di aziende e 
di tutti i cittadini interessati a sal-
vaguardare un patrimonio storico, 
archeologico, culturale unico in 
Franciacorta. A questo scopo, in-
formiamo quanti desiderano con-
tribuire attraverso bonifici bancari 
che il codice iban per la donazio-
ne è Ubi Banca IT 04FO32 44543 
0000 0000016517.
n
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per te a 30€ la prima visita odontoiatrica 
comprensiva di panoramica.

difendiamo coi denti
la salute della tua bocca.

finanziamenti a tasso zero
aut. alla pubblicità sanitaria asl brescia n. 03/2012

il costo della prestazione di prima visita odontoiatrica sarà 
scontato dall’importo del piano di trattamento concordato

la salute della tua bocca, per noi di 
Welfare italia e del poliambulatorio 
sant’alessandro, rappresenta un 
elemento fondamentale del tuo star bene.

i nostri professionisti mettono a tua 
disposizione elevate competenze cliniche, 
aggiornamento continuo e moderne 
tecnologie.

via J.f.Kennedy 44
(25036) palazzolo sull’oglio (bs)
tel. 030 7402196
segreteria@s-alessandro.it
palazzolo@centri.welfareitalia.eu
direttore sanitario: dott. claudio bosisio

ricevi un utile dental 
beauty Kit* presentando 
questo coupon al termine 
della prima visita.

*fino ad esaurimento scorte.

poliambulatorio 
sant’alessandro

Palazzolo_febbraio_salutebocca.indd   2 01/02/13   13.47

“Andiamo in Tur-
chia per l’ultimo 

dell’anno che fa 
caldo”: con questo 
proposito, acquisto 
per me e mio ma-
rito un pacchetto 

low cost per questo terra a metà 
tra Oriente ed Occidente. Sette 
giorni, come descrive dettagliata-
mente il programma, tra Istanbul 
e le altre bellezze della Turchia, 
tra cui la Cappadocia, famosa 
per il suo paesaggio modellato 
dagli elementi naturali, la città 
di Pamukkale, con le sue terme 
incantate, ed Efeso, antica città 
romana e sede dell’ultima dimo-
ra della Madonna.

L’arrivo a Istanbul è in un pome-
riggio freddo. Al clima poco fa-
vorevole ci dovremo ben presto 
abituare: se nella capitale turca 
le temperature sono vicine allo 
zero, nei successivi spostamenti 
al centro del Paese la colonnina 
di mercurio subirà un ulteriore, 
drastico calo. 
Persino la guida è stupita dal 
fatto che abbiamo deciso di in-
traprendere un viaggio simile in 
inverno. Con queste conversazio-
ni “rassicuranti”, ci accingiamo 
all’esplorazione della città: i tre 
giorni passati nella capitale sono 
dedicati alla scoperta delle di-
verse anime della metropoli, che 
conta quasi 16 milioni di abitanti. 
Quella che oggi si chiama Istan-

bul, nell’antichità era nota come 
Bisanzio e, successivamente, 
come Costantinopoli. 
Delle diverse dominazioni, la cit-
tà reca ancora chiari segni. Così, 
accanto ad Haghia Sofia, chiesa 
dedicata alla Divina Sapienza, vo-
luta dall’imperatore Giustiniano 
nel 532 d. C., poi trasformata in 
moschea e ora museo, si può am-
mirare la splendida Moschea Blu, 
edificata agli inizi del Seicento. O 
ancora, si può rimanere abbaglia-
ti dall’imponente palazzo Topka-
pi, sede dell’Impero ottomano 
e dimora privata del sultano, 
costruito a partire dal 1461, e 
successivamente effettuare una 
gita in battello lungo il Bosforo, 
alla scoperta dei bellissimi pa-
lazzi sul lungomare e dell’anima 
ottocentesca di Istanbul. Accan-
to a vie moderne e cosmopolite, 
come Beyou, si trovano invece 
zone più conservatrici, come il 

quartiere di Eyüp.
Ad Istanbul, noto una partico-
larità della Turchia: spopola 
dovunque una bevanda tradizio-
nale che, una volta assaggiata, 
si rivela ottima. Si tratta di una 
spremuta fresca di melagrana a 
cui viene aggiunto del succo d’a-
rancia. Oltre a ciò, i turchi hanno 
una grande passione per il té. 
Nei diversi bazar visitati, come 
il Grand Baazar o il Mercato Egi-
ziano delle spezie, ne vendono 
di diverse tipologie: con boccioli 
di rosa e fragole essiccate, alla 
menta e scorza d’arancia, alla 
mela, al melograno. La bevanda 
viene servita in eleganti bicchie-
rini trasparenti in modo che tutto 
il colore del té,  e dei differenti 
ingredienti, risaltino al massimo. 
Saranno queste bevande ad ac-
compagnarci per tutto il viaggio, 
mentre partiamo per la Cappado-
cia, nella Turchia centrale. n

Sopra spezie e aromi in vendita al mercato. Sotto a sinistra un commerciante prepara la bevanda tradizionale a base di succo di melograno e arancia 
A sinistra una veduta del ponte sullo stretto del Bosforo, confine meridionale tra il continente europeo e quello asiatico

Da Zone in Turchia
...visitando Istanbul

di Isabella Berardi
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Il 13 gennaio scor-
so presso la pale-
stra comunale è 
sono stati premiati 
i vincitori del con-
corso “Il Presepe 
Montisolano”, ar-

rivato quest'anno alla seconda 
edizione. Il sindaco Pier Giu-
seppe Ziliani ha annunciato che 
l'iniziativa “verrà portata avanti 
dall'amministrazione comuna-
le per premiare le famiglie che 
mantengono via la tradizione del 
Natale”. 
Presentare la Natività al centro 
di una scena tipicamente mon-
tisolana e suscitare un impatto 
emotivo d’insieme, mettendo 
alla prova abilità manuali, tecni-
che ed artistiche.
Questi i criteri principali tramite i 
quali si sono espressi i tre com-
ponenti della giuria Mazzucchelli 
Walter, Turla Michele e Cortinovis 
Miralda. Scegliere i migliori non 
è stato facile, i partecipanti si 
sono dati da fare, sbizzarrendosi 
nei modi più diversi per interpre-
tare con un tocco personale la 
nascita di Gesù in un contesto 
di tradizioni e attività artigianali 
isolane: dalle riproduzioni parti-
colareggiate di intere frazioni con 
gli abitanti intenti ad essiccare i 
pesci, oppure riproduzioni delle 
famose “cà del salam” per l'af-
fumicatura del salame nostrano 
e cantieri nautici con naécc in 
costruzione. Non sono mancate 

di Giusi Turla

Il Presepe 
Montisolano

Il presepe di Erica Ziliani, vincitrice del primo premio categoria adulti, dedicato 
alla Festa di Santa Croce di Carzano con gli archéc decorati con fiori di carta. (© Michele Turla)

Il presepe di Roberta e Francesca Ardemagni, vincitrici del primo premio categoria studenti, 
dedicato alla raccolta delle olive. (© Michele Turla)

L'Associazione “La Bottega” 
con sede a Pilzone d'Iseo in 
Piazza Basilio Cittadini ha orga-
nizzato due corsi dedicati agli 
aspiranti restauratori di oggetti 
in legno e a coloro i quali si vo-
gliono avvicinare all'arte delle 
sculture lignee. 
Entrambi sono sicuramente un 
modo per tramandare soprat-
tutto alle giovani generazioni i 
segreti di un mestiere vecchio 
quanto l'uomo, ed insegnare 
loro l'amore e il rispetto per un 
materiale vivo quale è il legno.
Iniziati tra la fine di gennaio e 
l'inizio di febbraio e organizzati 
in undici incontri settimanali, i 
corsi sono coordinati da figure 
esperte nel settore, che pro-
pongono attività mirate a se-
conda del livello di esperienza 

 Pilzone d’Iseo

“Nonsolotarli” nei vecchi mobili dei nostri nonni

di Giusi Turla

Al lavoro con il legno!
di ciascun partecipante.
Dopo un primo incontro teso 
all'orientamento degli iscritti ri-
guardo i materiali e gli attrezzi 
basilari utilizzati, i lavori hanno 
preso il via. 
Dalle semplici rifiniture ai più 
difficili compiti di recupero di 
quadri, soprammobili, appen-
diabiti o cassettoni, magari la-
sciati fino a quel momento in 
soffitta perchè ritenuti ormai 
irrecuperabili.
Il corso di intarsio, invece, è 
perfetto per chi vuole dare li-
bero sfogo alla propria fantasia 
cimentandosi nella realizzazio-
ne di autentiche opere d'arte 
come bassorillievi e sculture, 
che senza dubbio acquisteran-
no valore nel tempo.
Adesioni al: 349 – 7932440 
oppure al 339 – 7641498. 
n

La locandina dell’iniziativa
promossa dall’Associazione La Bottega

riproduzioni di Monte Isola in mi-
niatura con tanto di pastori e Re 
Magi in barca e scene di pesca 
sul lago con tanto di reti e aole. 
I primi tre classificati per le ca-

tegorie adulti e studenti hanno 
ricevuto buoni acquisto da 50 a 
150 euro spendibili presso nego-
zi convenzionati con il concorso 
ed ogni iscritto ha ricevuto un at-

testato di partecipazione. 
Non resta che aspettare le pros-
sime festività natalizie per ammi-
rare di nuovo questi particolari e 
davvero unici presepi. n
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Cigno Nero sbancatutto
 Spazio autogestito

Inizio 2013 folgorante per il Bar Tabacchi Cigno Nero a Rovato, in 
Corso Bonomelli 82… abbiamo lasciato il 2012 vincenti e l'anno 
nuovo è partito alla grande su tutti i fronti della fortuna!
Abbiamo vinto un bel Gratta e Vinci da 10 mila euro, la grande 
vincita però è stata un terno secco stupefacente da un pronostico 
preparato personalmente da Gabriella... la ruota di Milano al pri-
mo colpo di gioco ha fatto sbancare mezza Italia! Questi 3 numeri 
magici son stati dati anche nel programma televisivo che Gabriel-
la conduce tutti i giorni, su parecchie emittenti nazionali tra cui 
178, 179, 225, 83, 84 del digitale terrestre e 896 Sky. Vi aspet-
tiamo tutti a trovarci per un ottimo caffè, un buon pranzo o per 
tentare la fortuna! Il Bar Tabacchi Cigno Nero è aperto 365 giorni 
all’anno, dalle ore 6 alle 19.30: punto toscano, sigari cubani e 
domenicani, tabacchi 24h, ampia scelta trinciati da pipa e siga-
retta, pagamento di tutti i bollettini postali, canone rai, bollo auto, 
edicola, lotto, superenalotto, gratta e vinci, colazione e pranzi.
Vi aspettiamo in Corso Bonomelli 82 a Rovato.
Per informazioni o per parlare con Gabriella 899600082
Parecchi gli ambi secchi
 
www.cignonerorovato.it
Facebook/cigno nero

Quando il nipote Eucherio ha 
letto agli amici del bar l'articolo 
del Giornale di Brescia del mar-
zo 1957, a firma del corrispon-
dente di allora Luigi Zanucchi,  
bonariamente e con rispetto 
chiamato da tutti con il sopran-
nome " Gigione", la memoria è 
volata con un salto a 50 anni fa 
ed oltre, ripensando alle gran-
di famiglie patriarcali di allora, 
presenti da tante generazioni in 
quel di Iseo e, purtroppo, oggi 
disperse in piccoli nuclei, privi di 
quella unione sostanziale, della 
considerazione familiare e, si 
può dire, di quel potere che il 
gruppo rappresentava ed a volte 

 Amarcord

di G.M.F.

Personaggi e Famiglie
gestiva. 
Pensate, si allude oggi a due co-
niugi, appartenenti alla famiglia 
dei Gatti e dei Consoli, che nella 
primavera del 1957 festeggiaro-
no 50 anni di matrimonio, even-
to che veniva allora ricordato 
con entusiasmo da amici e dai 
familiari raggiungibili. 
L'articolo del cronista  si soffer-
mava sulla avventurosa vita di 
un personaggio locale tra i più 
noti nella Comunità iseana ed 
esaltava un padre di famiglia 
conosciuto da tutti come "El 
Ross dei gelati" (Angelo Gatti ). 
L'esperienza lavorativa di quel 
capo famiglia, padre di 6 figli, è 
difficile da riassumere in poche righe, come lo sono stati gli atti 

di generosità ed altruismo del 
nostro " Ross dei gelati". 
Ricaviamo sinteticamente da un 
articolo di allora alcune vicende 
che hanno accompagnato Ange-
lo e la consorte Maria Consoli, 
dall'inizio del secolo scorso agli 
anni sessanta. "Angelo Gatti 
classe 1882, copricapo alla 
cosacca, pantaloni alla zuava, 
bastone alla mano, passo ber-
saglieresco, fiato da giovanotto, 
lavoratore alla Cementifera Se-
bina di Iseo, con  una pensione 
minima mensile di 9.000 Lire. 
Il lavoro non gli ha mai pesato 
nonostante l'età, poichè, a suo 
dire, lo solleva nello spirito. 
La sua vita non è dissimile a 
quella di tanti altri, ma ha aspet-
ti particolari, con un complesso 
di laboriosità, di onestà, di sere-
na concezione delle situazioni, 
di eroismi civili". 
Il lavoro di allora aveva poche 
caratteristiche di stabilità ed il 
nostro "patriarca" passò  negli 

anni da lavoratore della Conce-
ria Pellami Zanucchi di Iseo  al 
lavoro estero, quale emigrante 
in Svizzera, nonostante fosse 
affetto da miopia dalla nascita, 
con l'obbligo e la necessità di 
lenti grosse come fondi di bic-
chiere. Nella Svizzera tedesca si 
impegnò in un nuovo mestiere, 
poichè si era adeguato a lavo-
ro di vivandiere e cuoco di una 
mensa operaia. In quel periodo 
di lavoro da emigrante impa-
rò a fare il gelato. Rimpatriato 
allo scoppio della prima guerra 
mondiale '15/'18 fu assunto 
dall'impresa Sebina di Naviga-
zione in quella attività di tra-
sporto sull'acqua, con chiatte di 
merci da e per la Valle Camoni-
ca, in collegamento con il treno 
della S.N.F.T. 
Lavorava in servizio al Porto 
Industriale ( Scogliera ), con al 
collo la trombetta a corno di ri-
chiamo, per indicare la giusta di-
rezione all'approdo dei natanti. 
Il "Ross dei gelati" era dunque 

presenza preziosa sulla riva e lo 
fu ed ebbe modo di dimostrarlo 
facendo tre salvataggi con il suo 
coraggio, non esitando a buttar-
si in acqua e salvando nell'in-
verno del 1911 una bambina, 
nell'inverno 1912 un ragazzo 
locale della famiglia Pasinelli 
e nel 1941, all'età di 56 anni, 
tuffandosi nel lago nello spazio 
angusto fra una chiatta e la ban-
china, salvando così una secon-
da bambina in acqua, che stava 
per annegare. Per tutti questi 
atti di generosità e coraggio gli 
furono conferite medaglie al va-
lore civile, con encomi di Autori-
tà ed Enti vari. Negli anni '40 ed 
a seguire fu il gelataio per eccel-
lenza, producendo a mano l'ot-
timo gelato " alla Svizzera" nei 
bar locali e, soprattutto, buon 

gelato per la sua vendita ambu-
lante in piazza e sul porto Ga-
briele Rosa, con il caratteristico 
carrettino colorato ed il cappelli-
no alla "Ross dei gelati". 
L'attività complementare di ge-
lataio lo ha passato alla storia 
di Iseo, lasciando il ricordo di un 
padre di ben 6 figli maschi, tutti 
combattenti nell'ultima guerra 
'40/'45, offrendo alla Patria 
uno dei figli caduti.  Ad un altro 
dei figli, di nome Giacomo, ma 
conosciuto da tutti come "Mì", 
emigrato in Svizzera nel 1957 e 
impossibilitato a presenziare al 
festeggiamento, scriveva un sa-
luto in occasione del cinquante-
simo anniversario di nozze con 
la amata Maria e concludeva di-
cendo al figlio lontano per lavoro 
"Ciao ! sii forte che vivrai". n

Iseo:  Angelo Gatti e la consorte Maria Consoli che 
il 1° marzo 1957 hanno festeggiato le nozze d'oro

 DIARIO ISEO

Beni comunali e...
beni ambientali

a cura di Spartaco

L'incontro mensile sul nostro 
giornale, con gli argomenti di-
scussi al bar Sport, appuntati 
sul diario di gennaio, si amplia 
con i pareri, rilasciati dalle 
parti contrapposte, con i loro 
commenti conseguenti, sem-
pre conclusi in disaccordo tra 
maggioranza e minoranza.
Le lettura sarà piacevole in al-
cune parti ed in altre apparirà 
anche in contrasto, non chiara 
a tutti nel successivo richiamo 
di cronaca. 
Nulla di male ad esprimere un 
proprio parere, senza per que-
sto incolpare qualcuno.
Una certezza per tutti. Nulla 
sarà di parte ideologica inven-
tata, ma sarà coerente con 
quanto si è ascoltato e discus-
so, inseguendo, per convinta 
scelta culturale, la soluzione 
dovuta e un po’ di verità, che 
va sempre ricercata.
Nessuno è depositario totale, 
soprattutto quando si è parla-
to oppure scritto in una veste 
di libero cittadino qualunque.
Lo ha ricordato ad alta voce 
il nostro Vescovo Mons. Lu-
ciano Monari, in occasione 
dell’incontro con la stampa, 
richiamando i responsabili 
della cronaca al “ dovere di 
testimoniare Verità per il bene 
di tutti”.
“Non conta chi governa, ma 
come governa”.

Vendite o svendite? Il Comune
fa cassa

Quando si fa cassa per neces-
sità, con termini di scadenza 

dell’asta pubblica non più rin-
viabili, l'analisi del prezzo di 
acquisto del bene diventa reto-
rico, fuori luogo ed inutile, se 
confrontato in particolare con 
le vendite ad Iseo o con casi 
precedenti nella zona.
Al bar, la citazione della storiel-
la del “Kilo di pane per fame”, 
barattato con un camion di 
mattoni sul piazzale, ha in sé 
tutta la sintesi reale della con-
giuntura attuale, poiché il mer-
cato nazionale della casa è di 
fatto stagnante, mancando gli 
acquirenti ed i soldi.
Il Comune di Iseo è stato for-
tunato.
Ha costruito al “proprio” in-
terno  il marchingegno (con 
rispetto!) degli Enti associa-
ti interessati all’acquisto ed 
ha venduto due dei tre edifici 
all’asta, salvando  il bilancio 
2012/2013.
Non serve dimostrarlo, quan-
do sono le cose che parlano.
Ha ragione Enrico Pernigotto, 
rappresentante di una mino-
ranza in Consiglio Comunale, 
quando scrive in una sua let-
tera al Direttore del Giornale 
Bresciano che i fatti interve-
nuti possono forse sembrare 
poco chiari, ma sbaglia quan-
do usa e critica le cifre, ridot-
te alla chiusura d'asta, senza 
ricordare il contesto del mo-
mento economico finanziario 
attuale, con l'urgenza di fare 
cassa entro fine anno, obbli-
gando il Comune a vendite di 
beni/volumi, per fortuna di 
scarso valore immobiliare.
La risposta ai dubbi legittimi 
del Consigliere e la richiesta 
di necessari chiarimenti, è sta-

ta rifiutata dalla maggioranza, 
con una risposta affidata al vi-
cesindaco Savoldi, con parole 
un pò pesanti e con riferimenti 
all'arco di tre anni di opposizio-
ne, confondendo e cambiando 
l'oggetto della lettera, scritta 
per chiedere chiarimenti e no-
tizie più puntuali e generali, 
sempre riconosciute a chi fa 
opposizione.
I due immobili acquistati non 
potevano interessare, a giu-
dizio di alcuni cittadini, né la 
Fondazione Bettoni né la Fon-
dazione Guerini, poiché sono 
privi di ogni prospettiva d'uso 
ai fini assistenziali e statuta-
ri, con un costo investimento, 
previsto per le opere ed il loro 
recupero, fuori mercato, buon 
senso edilizio e imprenditoria-
le.

L' edificio IPIA in via Roma è 
una  grossa massa volumetri-
ca senza storia e, soprattutto,  
senza futuro  d'uso e di valore 
nel luogo dove è collocato.
Il "negozio Farmacia", sempre 
in via Roma, non ha domanda 
nel mercato dell'affittanza, per 
la sua ubicazione nella strada 
più trafficata di Iseo, per le 
stesse ragioni che hanno con-
sigliato il trasloco della nostra 
farmacia comunale in altro 
tessuto urbano.
Alcuni pensionati hanno il-
lustrato agli amici, seduti al 
bar, quale diverso scenario ci 
sarebbe stato per Iseo, per 
l'Assistenza Sociale in genere 
e per gli anziani, qualora la be-
nestante Fondazione Bettoni 
avesse acquisito l'edificio "ex 

Casa Panella"!
Che capitale immobiliare ! che 
fortuna ! che possibile proget-
to a tutto campo! che assi-
stenza in centro storico e sul 
Lungolago Marconi!
Purtroppo siamo costretti a 
parlare di cose non risolte, di 
minima fantasia commerciale 
e, un'altra volta, di occasione 
mancata per Iseo.
Il Comune è salvo, viva il Co-
mune!

Quattro "rospi" da salvare?

La vista dal Monte Alto, a con-
fine tra il Comune di Iseo e Pa-
ratico, può illustrare al meglio 
quanto è successo in quel sito 
negli ultimi 50 anni, poiché il 
tempo di approvazione del pro-
getto, sull'area della "Costa 
Verde" in Clusane d'Iseo, ha 
avuto inizio negli anni '70 del 
secolo scorso.
La società proprietaria ha 
fatto il proprio legittimo inte-
resse, ottenendo quanto si 
augurava, forse con parziale 
rinuncia degli attori pubblici, 
delegati alla tutela.
Tutte le domande edilizie, tut-
te le proposte per edificare un 
villaggio turistico in quel luogo 
sono sempre state respinte 
per decenni, sia dalle serie e 
corrette previsioni urbanisti-
che comunali allora vigenti, 
sia e soprattutto dall'Organo 
massimo di tutela, vale a dire 
la Sovrintendenza ai Beni Am-
bientali.
E' necessario dunque descri-
vere e raccontare quei luoghi ( 
vedi foto ) e la loro breve storia 
con incerte ed azzardate previ-
sioni, con riduzione dei volumi 
autorizzabili, immaginando ad-
dirittura un indiretto interesse 
pubblico per il progetto.
L'area è stata ricaricata con 
materiale di riporto in più mo-
menti, proveniente da scavi 
della zona, prima ancora che 
si costituisse la società di in-

vestimento immobiliare.
E' ubicata al limite estremo 
dei Comuni di Iseo e Paratico, 
ambedue interessati per cul-
tura e convenienza a lasciare 
spazi liberi a verde tra i terri-
tori, per la tutela ed il rispet-
to degli abitati e delle diverse 
specifiche Comunità.
Il fronte lungo del comparto 
è attraversato da una tra le 
strade più trafficate della Pro-
vincia.
Per almeno sei mesi all'anno è 
quasi sempre in ombra (... l'è 
al vac!), con una umidità am-
bientale permanente superio-
re al 70%. 
Verso lago confina con un ca-
nale artificiale, scavato per 
separare i due lotti dagli edi-
fici di progetto su palafitte, 
ricavando un isola artificiale 
verso nord, sulla quale è pre-
vista una spiaggia turistica a 
canneto.
A mattina e verso Iseo, le aree 
confinano con un campeggio 
estivo, scarsamente edifica-
to, complementare alla confi-
nante proprietà vicina, che si 
poteva coinvolgere in un serio 
esame urbanistico, adottando 
le enormi possibilità offerte 
dalla legge regionale in mate-
ria di perequazione e compen-
sazione urbanistica.
Certo, se si immagina che in 
quella zona le Associazioni di 
difesa ambientale sono in lot-
ta per tutelare soltanto "quat-
tro rospi" che, durante la sta-
gione degli amori, transitano 
ed occupano quell'ultimo lem-
bo di ambiente naturalistico, 
l'importanza di ogni ulteriore 
discorso approfondito decade 
e forse rende inutile ogni ricor-
so (tardivo!) delle Associazioni 
medesime.
Siamo ormai tutti fuori tempo 
massimo, ma andava spesa 
una parola sul dire dei cittadi-
ni, in presenza di un evidente 
scelta discutibile in materia 
urbanistico-edilizio. n

Una vista dell’area tra Paratico e Clusane
interessata dalla nuova urbanizzazione turistica in una vecchia

ma esaustiva foto
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Ci sono i nervi e i muscoli, ma 
soprattutto la mente fragilissi-
ma e per questo onesta, aper-
ta a tutti e per questo aperta a 
nessuno di quelli che intendono 
fare di un giornale uno strumen-
to di strumentalizzazione. 
Il gioco di parole è lì da vedere 
e nasce dall’esperienza che ho 
raccolto in vent’anni di giornali-
smo, lavorando per Bresciaoggi, 
collaborando con il Corriere del-
la Sera, con Il Giornale, Il Sole 
24 ore, con Radio Rai, con il 
giornalino della parrocchia, con 
tutti quelli che mi hanno chie-
sto contributi giornalistici senza 
che ne potessero manipolare il 
significato. 
Under Brescia è il giornale fatto 
e diretto da gente che non ha 
niente a che spartire con la po-
litica, perché nei suoi editoriali, 
nei suoi servizi lavorerà come si 
deve e solo in base a coscienza, 

mentre la politica nuda e cruda 
avrà solo spazi acquistati. 
Perché noi da sempre campia-
mo da soli, senza contributi di 
Stato o pubblici in generale, ma 
solo con le aziende che credono 
in noi e nel nostro desiderio di 
dare spazio a chi non riesce a 
parlare altrove diffondendo gra-
tuitamente la voce di tutti quelli 
che con dignità e decoro inten-
dono dire la loro. 
Per le aziende un’occasione im-
perdibile per farsi conoscere, 
come avviene già nell’Ovest Bre-
sciano, attraverso uno strumen-
to gratuito e di durata mensile, 
realizzato professionalmente, 
ossia da giornalisti e collabora-
tori che raccolgono dal territorio 
le voci, gli echi, le critiche, le in-
dignazioni. 
Così avviene da sempre con le 
altre testate del gruppo: Il Gior-
nale di Chiari, nato nel 1995, Il 
Giornale di Palazzolo sull’Oglio, 
Il Giornale di Iseo e del Sebino, 

Il Giornale di Rovato. 
Abbiamo voluto dare uno spazio 
ai sogni e credevamo che il so-
gno di dare a Brescia e al suo 
hinterland meridionale fosse un 
azzardo a cui non potevamo dav-
vero resistere. Roba di 12 anni 
fa come sogno. Roba di oggi 
come realtà. 
Era il 1997 e assistetti al con-
certo di David Bowie a Brescia, 
stadio Rigamonti. Quando lo 
dico a qualcuno non crede che il 
Duca Bianco possa essere sta-
to tra noi. 
Eppure avvenne questo capola-
voro. E a un tratto noto che il 
mio desiderio di chiamare Under 
Brescia questa testata coincide 
con la poesia di David che cantò 
il grande pezzo dei Queen «Un-
der Pressure» adattandolo alla 
nostra città: Under Brescia... 
Fu una raffinatezza non da poco 
riattare in quel modo quella can-
zone, mentre Bowie prendeva 
uno dei giganteschi globi map-

pamondo facendoli volare nell’a-
ria sopra lo stadio Rigamonti. 
Under Brescia è il giornale che 
non hanno mai avuto le nostre 
genti. 
Già le genti, che parolone bibli-
co! Ma dopo tanti anni di espe-
rienza posso dire che Travaglia-
to, Roncadelle, Castelmella, 
Ospitaletto, Castegnato, Torbole 
Casaglia, Lograto e infine Bre-
scia, con particolare attenzione 
alla parte sud, ossia via Orzi-
nuovi, via Dalmazia, via Zara, via 
Milano, piazza Garibaldi, il salot-
to centrale di corso Zanardelli, 
ebbene posso dire che avranno 
un giornale in cui specchiarsi 
come si specchiano alcuni gran-
di Comuni della Provincia, che 
da tempo hanno il privilegio di 
un giornale gratuito e di qualità 
che li racconta ma soprattutto 
che ne accoglie le voci. 

Guerra e gente
Già, perché Under Brescia, 
come le altre testate, è un 
giornale fatto dalla gente, una 
parola che Bulgakov chiamava 
in causa quando si parlava di 
guerra. “La prima cosa che mi 
viene in mente quando c’è una 
guerra è la parola ‘gente’”. Ecco 
crediamo, con un briciolo di lu-
ciidità, che oggi la guerra sia 
entrata senza una dichiarazione 
ufficiale nelle famiglie di ogni 
paese. E’ la guerra di chi non 
viene ascoltato, e sono masse 
intere, di chi non può più urlare 
perché lo ritiene inutile, di chi 
non riesce a comprendere come 
la propria dignità venga regolar-
mente calpestata da istituzioni 
e politica, da enti pubblici e im-
piegati pubblici. 
E noi a questa guerra parteci-
piamo da quando siamo nati, 

attaccando ciò che, per quan-
to sia evidentemente ingiusto, 
pare inattaccabile, per timori 
infondati e pregiudizi, per una 
casta ‘ignoranza’ che ha trasfor-
mato il nostro popolo brescian, 
uno dei più generosi, in uno dei 
più sfruttati e non certamente o 
banalmente dal governo centra-
listico ma dalle stesse autorità 
in cui credevamo, persino da 
concittatini che lavorano presso 
strutture pubbliche, siano esse 
ospedaliere, postali, ministeria-
li, delle forze dell’ordine o dell’A-
genzia delle Entrate. 
Male non fare paura non avere: 
questo sto insegnando ai miei 
figli, perché errare è facilissimo 
in questo mestiere, ma solo e 
sempre in buona fede e sare-
mo sempre disposti a rettificare 
ogni errore, a dare spazio alle 
repliche. Ma guai a chi ci perse-
guiterà con minacce come que-
rele o denunce. A costoro dico, 
siete i benvenuti: l’arma della 
querela e della persecuzione 
vi si ritorcerà contro, come chi 
ancora oggi impegna la giustizia 
per intimorire chi dà voce a chi 
non può intonare il proprio pen-
siero. n

Cure è la frazione isolana più 
elevata, a 500 metri d'altitudine 
a poco più di un chilometro di 
distanza dal Santuario della Ma-
donna della Ceriola che svetta 
sull'isola. 
Oggi Cure è il passaggio obbliga-
to del pellegrino che visita il San-
tuario. Non si può non fermarsi 
per una breve sosta  ammirando 
il  magnifico panorama del ver-
sante ovest dell'isola e la spon-
da bergamasca del lago. Cure 
si può raggiungere da qualsiasi 
punto dell'isola, sia salendo per 

Cure, tra religione e
tradizioni contadine in 
un panorama da favola

 Le Frazioni di Monte Isola

il piccolo centro di Senzano e se-
guendo la sinuosa strada che si 
inerpica in salita, sia passando 
da Siviano e proseguendo poi 
per Olzano. 
Ci si può servire anche degli sva-
riati sentieri che portano al San-
tuario tra vedute spettacolari del 
lago, ma i più percorsi dai pelle-
grini e dagli escursionisti sono 
due: il primo, più breve, proprio 
sopra l'abitato di cure e percor-
ribile in circa quindici minuti, ed 
un secondo, più lungo ed impe-
gnativo ma decisamente roman-
tico, che da Peschiera Maraglio 

conduce tra le colline sfiorando 
l'abitato di Cure e proseguendo 
su fino al Santuario. 
La frazione è così chiamata per-
ché un tempo vi si “curavano e 
imbiancavano le tele”. Dai tempi 
più remoti fino alla metà degli 
anni Cinquanta, i suoi abitanti 
erano dediti all'agricoltura e in 
minor misura all'allevamento 
del bestiame; la posizione so-
leggiata delle colline sottostanti 
Cure ha permesso ai contadini 
di sfruttare la terra fertile per 
molteplici coltivazioni tra cui uli-
vi, viti, granoturco, frumento e 
vari altri tipi di ortaggi. I prodotti 
della terra erano scambiati nel-
la stragrande maggioranza dei 
casi con altri beni di consumo, 
ma quasi mai venduti perchè ba-
stavano solamente per la sussi-
stenza delle famiglie. 
Tutti dagli anziani ai bambini partecipavano queste attività e 

le tradizioni rurali erano traman-
date rigorosamente da padre in 
figlio. Quella forse più famosa 
e ancora viva soprattutto nelle 
frazioni più alte dell'isola è quel-
la della lavorazione del salame 
nostrano, un rito che si ripete 
immutato da secoli e al quale 
partecipano ancora numerose 
famiglie. La preparazione del sa-
lame avveniva e avviene tuttora 
nei mesi più freddi dell'anno ri-
gorosamente in luna calante (o 
di venerdì, perchè “non coman-
da la luna”); per l'affumicazione 
della carne ci si serve delle co-
siddette “cà del salam”, antiche 
cantine dai muri in pietra non 
intonacati con soffitto a volta e 
dotate di un camino chiuso che 
era costantemente alimentato 
da legna secca. Merita di esse-
re menzionata un'altra antica e 
particolare tradizione montisola-
na viva soprattutto a Cure e oggi 
andata completamente perduta, 
la coltivazione dei bachi da seta. 

In passato i bachi erano fatti na-
scere e covati in ambienti caldi, 
attività alla quale erano dedite 
quasi esclusivamente le donne 
che si mettevano a letto per co-
varli e in seguito ne filavano la 
seta. Con il passare del tempo 
l'assetto essenzialmente rurale 
di Cure a poco a poco è venuto 
meno, per poi quasi scomparire 
con l'affacciarsi dell'industria 
nel panorama economico italia-
no e non, quindi l'opportunità 
per i contadini di intraprendere 
professioni più remunerative e 
far vivere più decorosamente i 
numerosi componenti delle loro 
famiglie. 
Così in pochi anni gli agricoltori 
montisolani sono diventati ope-
rai, carpentieri o minatori sulla 
terraferma. Nei casi più fortu-
nati essi  percorrevano quotidia-
namente decine di chilometri a 
piedi e fare ritorno a casa ogni 
sera, mentre molti altri erano 
costretti a trasferte di intere set-
timane se non mesi in diverse 

regioni italiane ma anche all'e-
stero, per lo più in Svizzera e in 
Germania. Va da sé che il lavoro 
nei campi ha subito in poche de-
cine d'anni un'inesorabile decli-
no, tuttavia ancora oggi qualche 
famiglia possiede animali da 
cortile e terreni coltivati a vite, 
ulivi o granoturco. 
Oggi le abitazioni di Cure sono 
tutte quasi completamente ri-
strutturate, ciononostante, il 
centro storico rimane un luogo 
essenziale e affascinante. 
La strada asfaltata per Cure ter-
mina nella piazzola della ferma-
ta dell'autobus, quindi, si sale 
verso il paese per una ripida e 
caratteristica stradina lastricata 
in pietra e cemento. 
Da questa si dirama verso de-
stra una serie di strette vie che 
intersecandosi quasi a formare 
una ragnatela in leggera penden-
za, conducono il visitatore quasi 
inconsapevolmente al centro di 
una piccola piazzetta con la sua 
fontana. n

di Giusi Turla

Il versante ovest dell’isola e la ponda bergamasca del lago d’Iseo (© Giusi Turla)

Le frazionidi Masse e Siviano viste da Cure (© Giusi Turla)

Il circolo Legambiente Basso Se-
bino continua la sua mobilitazione 
contro il progetto portato avanti 
dalla «Costa verde srl» che vuole 
costruire un nuovo villaggio turisti-
co a Clusane d’Iseo, dopo che nel-
lo scorso novembre aveva ventila-
to la possibilità di ricorrere al Tar 
per cercare di frenare l’intervento. 
Una protesta che si basa, ha ricor-
dato il presidente del circolo Dario 
Balotta, sulla tesi «che il villaggio 
della “Costa verde” ha ottenuto, 
sì, tutti i benestare di legge, ma li 
ha avuti nel 2011-2012, quando 
era già in vigore, perchè approva-
to dal Pirellone nel marzo 2010, 
il Piano territoriale regionale, che 
definisce l’area in argomento 
“corridoio ecologico da salvaguar-
dare”». 
Ci sarebbero quindi tutti i pre-
supposti per il ricorso, secondo 
Legambiente, che ha deciso per 
la mobilitazione dopo che il pro-
prietario ha proceduto a tagliare 
le piante che si trovavano nell’a-
rea di 45mila metri quadri, che 
si trova tra la Iseo-Paratico ed il 
canneto, e che rappresentano l’ul-
timo corridoio ecologico del litora-
le del Basso Sebino. Un corridoio 
ecologico che inoltre è rimasto 
l’unica via d’accesso al canne-
to di cui dispongono i rospi bufo 
bufo, che a primavera scendono 
dal monte Alto per andare a ripro-
dursi. La direttrice di Legambien-
te Lombardia Barbara Meggetto 
ha espresso il motivo principale 
della mobilitazione affermando 
che «non si deve costruire più da 
queste parti, dove peraltro abbon-
dano le seconde case e le case 
sfitte». La Meggetto ha anche 

di Roberto Parolari

Legambiente contro il
villaggio turistico

Costa Verde: “Opera programmata da 30 anni”
chiamato in causa le Amministra-
zioni locali sottolineando che «va 
cambiato il modo di pianificare 
da parte dei Comuni, che cerca-
no risorse attraverso gli oneri di 
urbanizzazione, noi contestiamo 
la mancata corrispondenza tra il 
Piano territoriale regionale, che 
chiedeva di salvaguardare questo 
corridoio ecologico, e gli strumenti 
urbanistici locali». Il progetto della 
«Costa verde srl» prevede la realiz-
zazione di 48 alloggi, due piscine 
ipogee e un parcheggio di 48 stalli 
nell’area di sua proprietà, dove si 
è tenuto il sit-in di protesta a cui 
ha deciso di partecipare anche la 
famiglia Gatti di Clusane d’Iseo, 
proprietaria dell’impresa. Una de-
cisione presa per difendere il pro-
prio diritto a costruire, arrivato dal 
vecchio Pgt e corredato da tutte 
le autorizzazioni del caso, e per 
precisare «che la superficie coper-
ta sarà di soli 2000 metri quadri, 
gli edifici avranno una volumetria 
complessiva di 6000 metri cubi 
e non supereranno i 3,5 metri di 
altezza: il resto dell’area, 42mila 
metri quadri, rifiorirà, perchè sarà 
ripiantumato e rinaturalizzato. 
Quanto agli alberi tagliati nei gior-
ni scorsi, non erano un bosco: 
erano pioppi da me piantati nel 
1983, quando pensavo di realiz-
zare qui un campeggio. Non avete 
protestato contro gli interramenti 
di canneti e la costruzione di veri 
ecomostri a poca distanza da qui, 
a Paratico: perchè?». Difendendo 
i propri diritti, la famiglia Gatti ha 
anche preso posizione sulla tutela 
degli anfibi ricordando che a falci-
diarli è la strada provinciale e che 
la «Costa verde srl», per agevolare 
le migrazioni, scaverà a sue spese 
due tunnel sotto l’asfalto. n

Nasce “Under Brescia”

di Massimiliano Magli

Libri&Giornali primo network di mensili gratuiti della provincia, 
per numero di testate e diffusione

Con la dicitura “Recupero fun-
zionale”  si intende un proto-
collo di rieducazione motoria e 
ripresa del tono muscolare che 
viene proposto a soggetti che 
hanno subito Intervento Chirur-
gico di Ricostruzione biologica 
(con tendine rotuleo o tendine 
mm gracile e semitendinoso) 
del Legamento Crociato ante-
riore del ginocchio. Il protocollo 
di Recupero funzionale per rico-
struzione biologica del Lerga-
mento Crociato Anteriore è 
- Programmato secondo linee 
guida di Istituti internazionali 
(Isokinetic-Sigascot)
- Organizzato in step ad intensi-
tà crescente

- Supervisionato dal Laureato in 
Scienze Motorie
- In ambiente non sanitario
Questo tipo di intervento, non 
sostituisce in nessun modo l’in-
tervento del Fisioterapista il qua-
le interviene nella prima fase, 
cosiddetta acuta. Il Laureato in 
Scienze Motorie affianca il Fisio-
terapista nella fase terminale 
del suo lavoro per poi portare 
avanti il recupero in autonomia 
nella fase post-acuta. L’inter-
vento del Laureato in Scienze 
Motorie rende molto più efficace 
il lavoro del Fisioterapista e as-
sicura al paziente il pieno ripri-
stino delle capacità motorie del 
trofismo muscolare.

Nel caso specifico della lesione 
Legamento Crociato Anteriore 
(L.C.A.) e la successiva ricostru-
zione biologica il percorso da se-
guire è ben preciso e chiaro. Già 
il giorno dopo l’intervento e per 
15 gg circa viene consigliato al 
paziente di:
- muovere la gamba e di iniziare 
degli esercizi semplici in autono-
mia per conservare il trofismo 
muscolare della coscia.
- Utilizzare Kinetek (apparec-
chiatura elettromedicale) che 
permette una mobilizzazione 
passiva in piena sicurezza, ripri-
stinando velocemente la mobi-
lità evitando il blocco articolare 
da immobilizzazione
- Rivolgersi al Fisioterapista o 
Massoterapista di fiducia per ini-
ziare precocemente terapie an-
tinfiammatorie e decontratturan-
ti come la Tecar. Dopo circa 15 
giorni dall’intervento il paziente 
è pronto per iniziare il percorso 
di Recupero funzionale che pre-
vede 12 settimane di allenamen-
ti per 3 sedute a settimana della 
durata di 90 minuti circa ciascu-
na. Ogni 4 settimane devono es-
sere raggiunti degli obiettivi per 
passare alla fase successiva e 
del dettaglio:
Dopo le prime 4 settimane:
- Dolore  e gonfiore minimi o as-
senti
- Estensione completa
- Flessione 120°
- Schema del passo recuperato
Dopo 8 settimane:
- Articolarità completa
- Assenza di dolore e gonfiore

- Cammino su tapis roulant a 6 
km/h per 10’ senza comparsa 
di dolore
- Recupero della forza almeno al 
80% rispetto all’arto sano(val.  
test isocinetico)
Dopo 12 settimane:
- Articolarità completa
- Assenza di dolore e gonfiore
- Corsa su tapis roulant a 8 
km/h
- Recupero della forza almeno 
al 95% rispetto all’arto sano 
(val.  test isocinetico).
Il paziente dopo questo per-
corso ritorna ad avere un arto 
sano come il contro laterale, 
stabile e forte grazie al lavoro 
di potenziamento, allungamen-
to e propriocettività. Se par-
liamo di uno sportivo a livello 
amatoriale, a questo punto 
riprenderà gli allenamenti del 
suo sport in maniera graduale 
e progressiva. 
Diverso è il discorso se parlia-
mo di uno sportivo professioni-
sta, il quale già nelle ultime 4 
settimane di Recupero funzio-
nale, riprende la pratica sporti-
va per arrivare al termine delle 
12 settimane, massimo 16 set-
timane alla ripresa dell’attività 
agonistica di gara. Sembra ov-
vio ma non lo è che, se il Per-
corso di recupero funzionale 
viene programmato e organizza-
to da un professionista come il 
Laureato in Scienze Motorie in 
stretta collaborazione con Me-
dico Ortopedico e Fisioterapi-
sta, il risultato è raggiungibile. 
Affidarsi a istruttori dell’ultim’o-
ra o personaggi poco accredi-
tati per risparmiare pochi Euro 
non è sicuramente la scorciato-
ia giusta!

Recupero funzionale post-intervento chirurgico
del legamento crociato anteriore del ginocchio

 Le Frazioni di Monte Isola

Dott. Alberto Duilio Schivardi
Dottore in Scienze Motorie
Informazioni: AS2O – Anima 

Sportiva allo stato puro.
Via Kennedy, 42 

Palazzolo sull’Oglio (BS)
Tel. e Fax: 030 5051563

albertoschivardi@gmail.com 
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 Lettere al Direttore

Caro Direttore,
                Dal greco poli-
tiké (tékhné), arte di governa-

re, scienza delle 
cose pubbliche; 
“polìtés”, cittadi-
no che fa parte 
della polis, co-
munità di cittadi-
ni, che impara la 
scienza per gover-

nare le cose pubbliche, per se 
stesso e per gli altri tutti di una 
comunità  indipendente: non 
soggetta all’autorità, al dominio 
o all’ingerenza politica di altri 
stati. E per il ciò stesso di vo-
lere essere e rimanere indipen-
dente abbisogna di governarsi, 
cioè darsi uomini e donne che 
abbiano le capacità di pensare 
e scrivere e porre in atto le leg-
gi e le regole per la convivenza 
comune normale, in speciale 
per i diseredati, gli sfortunati,  
accantonati se non dimenticati 
dalla storia e dalla società civile 
e confessionale. 
La realtà non deve tralasciare 
che i greci, coloro che hanno in-
ventato la democrazia, non sono 
poi stati capaci ad applicarla 
per se stessi: il Paese oggi più 
in difficoltà e indebitato d’Euro-
pa è la Grecia. In democrazia i 
cittadini liberamente con il voto 
scelgono il migliore per il gover-
no. E se chi governa è “capace” 
forse la situazione per il Paese 
un poco alla volta migliora. Ma 
se chi governa, liberamente 
scelto, è “distratto” (e pure in-
telligente) la situazione si farà 
migliore per lui e la sua parte, 
di solito ristretta, ma col tempo 
la maggioranza avrà difficoltà da 
superare. 
Lettore!, trova la tua scheda 
elettorale e vai a votare!. Votare 

Imperativo: tutti al voto
perché? chiedi. Letto di sghim-
bescio ieri «E come può stare 
meglio qualcuno sapendo che 
il suo benessere si regge sul 
malessere si qualcun altro?» a 
me pare un motivo valido per 
votare. 
La scelta del candidato è libera, 
in democrazia il “tutti”non vale, 
bisogna scegliere. 
Provo dire la mia di scelta. Ma-
rio Monti, Premier uscente si 
candida a Premier: da nominato 
ad eletto: salto di valore deci-
sionale parlamentare. 
Per la Lombardia la scelta è ri-
volta verso Umberto Ambrosoli.
Dall’Agenda o Movimento Monti 
si evince che: «seppure Monti 
abbia un approccio abbastanza 
freddo nei rapporti con la gen-
te comune, il più delle volte chi 
che parla con la testa scalda 
anche il cuore dei cittadini cui 
si rivolge, e bisogna essere con-
sapevoli che nella globalizzazio-
ne (sistema politico economico 
mondiale che - piaccia o no – è 
ormai irreversibile) il destino 
d’ogni Paese non si decide nei 
suoi confini ma è strettamente 
intrecciato a quello del sistema 
di relazioni globali in cui è inse-
rito. 
Per l’Italia è assoluto rimanere 
nell’Europa e nell’area euro. 
È necessario cambiare il volto 
dell’amministrazione pubblica, 
che sarà uno sforzo di lunga 
lena. 
Lavoro e salute non devono es-
sere più alternativi, ma comple-
mentari. 
Limitare il consumo di superficie 
agricola, adottare un grande pia-
no di gestione delle acque (per 
fermare il dissesto idrogeologi-
co). 
Le donne oggi vogliono, devono 

e possono contare di più, nel go-
verno del paese, nell’economia. 
Lo Stato sociale è il cuore del 
modello sociale europeo (ma oc-
corre) rendere il sistema più ra-
zionale e aperto all’innovazione. 
Riconoscere e valorizzare il ruo-
lo del volontariato. 
Creare un reddito di sostenta-
mento minimo. 
Il formarsi di una società aperta 
significa che tutte le posizioni 
sono contendibili e non acquisi-
te per sempre. 
L’educare al “sapere”: la Scuola 
pubblica; la conservazione delle 
bellezze artistiche e paesaggi-
stiche “belle al mondo” Rifor-
mare il bicameralismo e ridurre 
i membri parlamentari, (per ciò) 
riforma della legge elettorale. 
Ridurre lo “scambio di regole 
con voti” (“Le file dei lobbisti 
fuori dalle aule delle Commis-
sioni parlamentari mentre si 
discutono i provvedimenti”) È 
necessario parlare il linguaggio 
della verità. 
Chi froda il fisco mette le mani 
nelle tasche dello Stato e riduce 
i servizi che esso può fornire a 
tutti i cittadini. [È stato bello, in 
altri tempi e da altra parte poli-
tica, sentirsi dire: ridurre il peso 
fiscale per non mettere le mani 
nelle tasche degli italiani: la ve-
rità è che nel frattempo occorre 
essere convinti che “l’evasore 
fiscale mette lui le mani nelle 
tasche di chi le tasse le paga”, 
specie chi è a reddito fisso e 
in pensione]. Per la Giustizia, 
“va introdotta una coerente di-
sciplina del falso in bilancio e 
completare la normativa sull’an-
ticorruzione, l’antiriciclaggio e 
l’autoriciclaggio” Va approvata 
la norma sull’incandidabilità 
di coloro si sono macchiati di 
ladrocinio e connessioni con 
infiltrazioni mafiose». Cosi l’A-
genda.   

«Sotto diverse condizioni alber-
gano uguali coscienze. 
Egual crudeltà, slealtà, ladreria. 
E tanto peggiori quanto più sono 
vili, sicure e nascoste, all’ombra 
delle leggi», pensiero (altrui) che 
esplicita l’urgenza di eleggere 
persone limpide per regole in-
cisive per tutti, specie a ridurre 
con le dovute garanzie la spesa 
pubblica. 
Si sente dire: “i vecchi vadano 
a casa” in questo andrei cauto, 
l’esperienza dovrebbe avere im-
parato che non sempre l’ardore 
del fare giovanile è sinonimo di 
capacità legislativa e operativa. 
Scegliere il migliore, senza nes-
suno riferimento ad alcuno per-
sonaggio del passato. 
Convinto della condanna del la-
drocinio da qualsiasi colore pro-
venga, più del comandamento 
non rubare bisogna convertire 
la politica a scrivere severe nor-
me impegnative a non obbliga-
re persona alcuna a rubare per 
fame o disperazione.
Gli ultimi tempi sono stati anni 
della sfiducia: occorre ritornare 
alla fiducia, collante necessario 
per lo stare assieme di una co-
munità.
Necessita un radicale muta-
mento, ed alle persone comuni 
”arma” democratica è la scelta 
dei governanti con il voto politi-
co. 
Non è bestemmia, è necessità: 
va bene anche obtorto collo. 
Sono eletti, quindi fortunati, che 
abbiano coraggio a diminuire le 
disuguaglianze, se non proprio 
equità per tutti. 
Agenda Monti per l’elezione 
Nazionale, il PD con Ambrosoli 
per l’elezione in Lombardia, ma 
voto libero.“Detesto il dominio, 
e attivo e passivo” dice il libero 
saggio: quindi votare. n

Umberto Ussoli

A Iseo i Re Magi arrivano dal lago (© Foto Simonetti)

Cronologia 
storica

Il nome è strano 
e l’etimologia 
incerta: “carni 
levamen” sol-
lievo alla carne; 

“carni vale” addio alla carne; 
“ad carnes levandas” abolire 
le carni, come si legge nella li-
turgia dell’ultima domenica di 
carnevale; “car-navale” carro a 
forma di nave che trasportava il 
re della festa…  
Le sue origini risalgono alle fe-
ste pagane di primavera che i 
popoli antichi celebravano per 

di Andrea Maina

 Il Quaderno di Andrea

Il Carnevale
impetrare dalle divinità campe-
stri un benigno risveglio della 
natura. I Romani le chiamavano 
Baccanali, Saturnali, Lupercali; i 
Greci le Antesterie; i Babilonesi 
la Festa del dio Marduk... 
Nel medioevo cristiano le con-
suetudini pagane ispirarono i riti 
primaverili delle sacre rappre-
sentazioni. Il “basso clero” dei 
chierici e dei preti di campagna 
le metteva in scena nelle chie-
se per istruire il popolo nella 
conoscenza dei testi sacri ma 
anche per divertirlo, come un 
ultimo sussulto di svago prima 
dell’astinenza quaresimale che 
preparava alla Pasqua. L’intro-
duzione dei travestimenti e del-
le maschere fece degenerare le 

cerimonie in parodie trasgressi-
ve e ridusse le chiese al rango 
di fetide taverne. La gerarchia 
prima tollerò gli eccessi come 
una eccezione.  Poi li avversò e 
li proibì sia come manifestazio-
ni di esagerato divertimento sia 
come espressione di una legitti-
ma rivendicazione sociale.
 E per ovviare alle facili lusinghe 
del vizio li sostituì nel calenda-
rio liturgico coi Ritiri Spirituali, 
le Sante Quarantore, i Tridui dei 
Morti… 
Nel 1400-1500 l’Umanesimo e 
il Rinascimento danno una di-
versa connotazione al carneva-
le: la festa non è più religiosa 
ma secolare e civile, festa di 
popolo e intrattenimento di so-
cietà. Esce dalle chiese e inva-
de i teatri, i palazzi, le strade, le 
piazze... Con motivazioni e spazi 

diversi e distinti per i nobili e per 
il popolo.
Il carnevale dei nobili iniziava 
a Santo Stefano con l’apertura 
della stagione teatrale nelle cit-
tà. Principi e podestà gareggia-
vano in belle invenzioni e nella 
magnificenza delle scenografie 
e si avvalevano dell’estro di ar-
tisti famosi per decorare i carri 
allegorici, i lussuosi abiti in co-
stume, i teatri, le piazze dove si 
tenevano le giostre, i saloni dei 
balli in maschera e dei suntuosi 
banchetti… Rivisitando in chia-
ve moderna le imprese e gli eroi 
della mitologia e della storia 
greco-romana.   

Il carnevale popolare

E’ andato in scena nei nostri 
paesi di campagna fino agli Anni 
Sessanta del ‘900. Iniziava a 
“Sant’Antòne fretolér” e termi-
nava il martedì grasso che cade 
sempre dal 3 febbraio al 9 mar-
zo - il giorno dopo negli anni bi-
sestili – perché la Pasqua è una 
festa mobile. A Milano prosegue 
fino al sabato successivo e lo 
chiamano “il carnevalone”. 
Era un carnevale “fai da te”. 
La povera gente improvvisava 
i costumi lavorando di fantasia 
con pochi cenci e un trucco 
grossolano: abiti vecchi, frusti 
e lisi, cappellacci, palandrane, 
tele di sacco; peli di formentone 
per fare barba, baffi e capelli… 
I màscher facevano il giro delle 
osterie e invadevano le piazze 
dove si tenevano la corsa dei 
sacchi, il palo della cuccagna, 
la caccia alle pignatte… Suona-
vano la fisarmonica ma anche 
campanacci e campanelli per 
creare l’atmosfera. Alcuni grup-
pi si esibivano in tournée nelle 
stalle davanti a spettatori atten-

ti e partecipi che arrivavano lì 
dalle altre cascine. 
Respiravano il caldo delle bestie 
come Gesù Bambino nel prese-
pio. Il padrone - quello meschi-
no che era capace di ricavare 
un utile anche dal calore natu-
rale delle sue bestie – si face-
va risarcire con qualche piccolo 
lavoro! I testi erano infarciti di 
lazzi e battute mordaci, di paro-
die e doppi sensi e riflettevano 
in maniera speculare un’eco-
nomia quotidiana di stenti e di 
sottomissione. La festa finiva 
sempre in bisboccia, ai ferri e 
allo strutto: gnòcch cùss, polen-
ta taragna con grano saraceno 
e formaggi, tortelli, salamine, 
musetto, ciccioli, frittelle, lattu-
ghe, sanguinaccio… e qualche 
bicchiere di essena che è vino 
annacquato. L’odore dolciastro 
profumava anche le strade. 
Per i giovani era l’occasione per 
rischiare i primi approcci con le 
ragazze o almeno lustrarsi gli 
occhi in appassionati  dialoghi  
di occhiate furtive. Come quan-
do erano in chiesa o sotto il 
portico a scarfogliare il formen-
tone. Alcuni, più intraprendenti, 
rischiavano la trasferta d’amore 
nei paesi vicini. Una intrusione 
che finiva sempre in zuffe e a 
sassate coi rivali del posto, ge-
losi custodi delle donne della 
“loro tribù”. 

Il carnevale oggi

Il carnevale popolare d’un tem-
po era l’espressione di una “fol-
lia collettiva” che il proverbio di 
antico conio ha riassunto nella 
sintesi lapidaria: “Una volta 
all’anno è lecito impazzire”. Per 
quel giorno l’anima popolare re-
clamava una liberazione sociale, 
una mitica parità e addirittura 

un mondo alla rovescia, a ruoli 
invertiti, dove il povero era pa-
drone di schernire il potente e 
la gerarchia. Il popolo vestiva la 
maschera per cambiare i “con-
notati sociali”.   Il carnevale di 
oggi ha smarrito per strada qua-
si del tutto le peculiarità di una 
volta: la rivendicazione dei diritti 
utilizza altri strumenti di lotta e 
non la debole parodia di facciata 
dei carri allegorici; la grande ab-
buffata prima del rigore quaresi-
male non ha più senso perché 
la stessa Chiesa sollecita prefe-
ribilmente le mortificazioni dello 
spirito rispetto a quelle del cibo; 
il divertimento spettacolarizzato 
e la permissività non sono più 
una prerogativa del carnevale 
ma di tutti i giorni dell’anno... 
Col diffuso benessere e il con-
sumismo esasperato il carneva-
le rischia di trasformarsi in una 
artificiosa “carnevalata”, in un 
prodotto particolarmente sofisti-
cato ma appiattito unicamente 
sul riscontro economico.
Però la magica atmosfera del 
carnevale resiste comunque. 
Coinvolge sempre i bambini che 
giocano e scherzano con le stel-
le filanti, i coriandoli, la schiu-
ma…E trascina ancora gli adulti  
in una esaltata esperienza che 
va oltre le regole e le convenzio-
ni. Merito della maschera, tali-
smano che cela l’identità – an-
che il sesso - e fa vestire i panni 
di un altro. 
Oggi si va la maschera per il 
piacere sottile di cambiare “i 
connotati psichici”, quelli inte-
riori, della personalità. Basta 
indossare la maschera e come 
per miracolo spariscono le fo-
bie, le malinconie, le inibizioni e 
hanno libero sfogo le aspirazioni 
nascoste e gli ideali bizzarri. Al-
meno per una volta! nUn carro allegorico “indemoniato”

Un’isola
e la

prevenzione
di Giusi TurlaCaro Direttore, 

		  «Il buio in un 
secondo» è il volume che ho 
scritto edito da Marco Serra 
Tarantola che racconta il do-
lore di una madre che scopre 
la malattia del figlio, che lotta 
contro il sistema, contro tutto 
ciò che dicono i medici, con-
tro i cambiamenti che questo 
male porta nella sua vita e in 
quella della sua famiglia. 
Un racconto che vuole essere 
un messaggio di speranza, per 
non mollare mai, per trovare 
la forza nel sorriso del proprio 
bambino. Il libro lo si ordina 
tramite la casa editrice a Bre-
scia o su internet, poi verrà 
spedito tutte le librerie o le 

persone interessate. 
Mi chiamo Gloria Baresi e sono 
la mamma di Cristian e Daniele 
affetti da due malattie geneti-
che rare senza cura. 

I miei bambini erano sani e 
queste patologie sono arrivate 
dal nulla. Dany ha una forma di 
nanismo detta Acondroplasia 
non studiata in Italia se non 
in relazione ad altre patologie 
associate e ha un'incidenza 
di uno ogni 30.000 persone, 
mentre Cristian ha una sin-
drome detta Morbo di Perthes 
cioè una necrosi asettica della 
stessa del femore. 
Il tutto senza nessuna spiega-
zione eziologica... 
Abitiamo a Ghedi dove ha sede 
la base militare e qui in zona 
succedono cose parecchio 
strane e anche Beppe Grillo si 
era interessato al fenomeno. 
Su questa nostra storia ci ab-
biamo scritto due libri arrivati 
in finale in 4 concorsi italiani e 
abbiamo vinto il Premio Fulvio 
Aglieri nel 2009. Ora abbiamo 
come testimonial Omar Pedrini 
ex leader dei Timoria. 
Abbiamo recentemente conse-
gnato il libro a Danilo Sacco ex 
cantante dei Nomadi ed è in 
programma una presentazione 
con lo sportivo disabile Luca 
Panichi. 
Abbiamo anche consegnato 
tutto agli autori Rai che hanno 
mandato da noi nei giorni scor-
si Luciana Luciani per un'inter-
vista andata in onda a «La vita 
in diretta». 
Ora siamo sui giornali e le mie 
interviste sono andate in radio. 
Perché? 
Perché voglio un ricercatore 
che studi almeno una delle due 
malattie dei miei figli. 
E una parte dei proventi del mio 

L’imbecillità dei vandali ha sfregiato la Pieve di Iseo

Lo scorso 13 gennaio l'ammi-
nistrazione comunale di Monte 
Isola insieme con il Dottor Anto-
nio Cantalamessa, specialista 
in Medicina Interna e respon-
sabile del Centro Cardio Meta-
bolico e U.O Medicina Generale 
presso l'ospedale Habilita di 
Sarnico insieme ha presentato 
“Associazione Culturale Sebino 
Salute, Prevenzione e Formazio-
ne”, una nascente associazione 
culturale che opererà sul territo-
rio isolano, coadiuvata dall'Uni-
verstià Degli Studi di Brescia e 
dalla Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia di Varese. Una “prestigio-
sa presenza sul nostro territorio 
che porterà vantaggi a tutta la 
cittadinanza” - ha affermato il 
sindaco Pertro Giuseppe Zilia-
ni - “con lo scopo di insegnare 
ad affrontare in modo diverso le 
malattie con la prevenzione”.
L'Associazione è in attesa del 
riconoscimento come Onlus e, 
dopo il suo battesimo che av-
verrà a Monte Isola entro la fine 
di quest'anno, il Dottor Canta-
lamessa offrirà ai cittadini con-
sulenze specialistiche e visite 
mediche nell'ambito della cura 
ma soprattutto della prevenzio-
ne dell'ipertensione arteriosa e 
del diabete presso l'ambulato-
rio di Peschiera Maraglio. 
“Da quindici anni curo pazien-
ti di Montisola” - prosegue il 
Dottor Cantalamessa - “si è 
instaurato con loro un rapporto 
umano oltre che professionale 
e ho ricevuto numerose richie-

ste per una maggiore vicinanza 
all'isola”. 
L' Associazione agirà quindi ad 
un livello locale e sarà una gran-
de opportunità per il dottore di 
“lavorare su uno specifico terri-
torio e sulle anomalie patologi-
che legate ad esso”.
Salute, prevenzione e forma-
zione sono dunque le parole 
chiave per comprendere le mo-
tivazioni che hanno dato vita all 
Associazione Culturale Sebino 
Salute, Prevenzione e Forma-
zione: “Non è solo la pillola che 
risolve il problema, ma i giusti 
comportamenti e stili di vita” - 
prosegue Cantalamessa - “per 
insegnare un modo di vivere 
diverso e più salutare abbiamo 
creato questa Associazione Cul-
turale omposta da tre laici di cui 
due medici e un paziente, con 
lo scopo di favorire con l'agire, 
un modo di comportarsi diverso 
di fronte alla malattia e lavorare 
a 360 gradi sulla prevenzione, 
sulle abitudini salutari come 
la pratica regolare di sport e 
sull'assunzione corretta dei 
cibi”.
Nella società Occidentale il con-
cetto di prevenzione di è svilup-
pato in tempi molto recenti e 
non è ancora del tutto radicato 
nel vivere quotidiano, perciò, 
quello del Dottor Cantalamessa 
è un accorato appello rivolto so-
prattutto alla formazione delle 
giovani generazioni, le più espo-
ste a patologie come diabete e 
ipertensione arteriosa, restie 
a comprendere quanto l'agire 
d'anticipo possa realmente mi-
gliorare la vita di ogni giorno.n

Il buio di una mamma 
con due bimbi ammalati

libro «Il buio in un secondo» vie-
ne devoluta all'«Associazione 
acondroplasia insieme per cre-
scere onlus».
Se mi cercate su internet tro-
vate diverso materiale, non 
vendo fumo, ma una storia di 
sofferenza che è incarnata an-
che dai nostri video a Daniele e 
Cristian. La malattia di Daniele 
rara è raccontata in questo ul-
timo libro. 
Sto facendo una presentazione 
dietro l'altra anche con perso-
naggi noti...
A Roma un paio di politici si 
sono interessati alla mia sto-
ria...
Vede, Direttore, è tutto un cre-
scere, uno sperare per non 
mollare mai. 
Come Daniele in Italia ci sono 
2000 bambini eppure questa 
malattia è poco nota. 
Mi sto sbattendo come una 
matta da 4 anni. Daniele ha 
infatti solo 4 anni e Cristian ne 
ha 6. Non cedo, ecco perché 
avrei bisogno di persone come 
lei e di realtà come il suo gior-
nale e di tanti altri che posso-
no aiutarmi a sensibilizzare il 
resto del mondo verso la soffe-
renza dei miei figli ma anche di 
tutti i bambini che soffrono tan-
to. Posso solo pregare i suoi 
lettori di leggere il mio libro. 
Potrei dire ancora molto ma vi 
ho già stufato fin troppo e non 
voglio abusare oltre della vo-
stra pazienza e del vostro tem-
po... Ringrazio Under Brescia e 
il Direttore di vero cuore. n

Gloria Baresi

 Lettere al Direttore

Gloria Baresi

La recente pubblicazione del 
Quaderno dell’Osservatorio 
Provinciale Rifiuti ha confer-
mato ancora una volta come 
il sistema di raccolta porta 
a porta adottato in diversi 
Comuni della Franciacorta e 
dell’Ovest bresciano (la “RD 
globale”) si collochi oramai 
costantemente a livelli di as-
soluta eccellenza in termini di 
percentuali di raccolta differen-
ziata. Basti pensare che il 1° 
Comune in provincia di Brescia 
in termini di raccolta differen-
ziata è Cazzago San Martino, 
con il 78,76%. Lo seguono 
Passirano (78,51%), Paderno 
Franciacorta (73,96%), Ma-
clodio (73,78%), Castrezzato 
(73,25%). Per queste ragioni, 
Cogeme Gestioni intende sot-
tolineare il costante impegno 
a favore dell’ambiente con un 
piccolo ma significativo gesto: 
la consegna di un Attestato 
a quei Comuni serviti da Co-
geme Gestioni collocatisi nei 
primi dieci posti della classifi-
ca della Provincia di Brescia. 
L’evento si è svolto lo scorso 5 
febbraio alle nella sala del Cda 
di Cogeme nella nostra città. 
Sono intervenuti l’Assessore 
Provinciale all’Ambiente Stefa-
no Dotti, il Presidente di Coge-
me Gestioni Srl Gianluca Del-
barba, il Presidente di Cogeme 
Spa Dario Fogazzi e i Sindaci 
dei Comuni premiati n

I migliori 
a raccolta
Cogeme ha premiato 
i Comuni più ricicloni 

di Aldo Maranesi




